
Ricevimento e sorveglianza
In musei e biblioteche
addetti pagati 4 euro l'ora

di Giampiero Rossi

Al lavoro nei musei civici o
nelle biblioteche comunali
per meno di 4 euro all'ora.
Condizioni che danno ragio-
ne all'ex ministro Giulio Tre-
monti, che passerà alla storia
per l'infelice affermazione
«con la cultura non si man-
gia». Ma sono questi i salari di
circa 200 addetti ai servizi di
ricevimento e alla sorveglian-
za degli spazi in cui Milano
ospita arte e conoscenza. E
per questo, martedì pomerig-
gio, in piazza della Scala si ter-
rà un'assemblea, sotto le fine-
stre di Palazzo Marino, duran-
te il consiglio comunale.

In realtà non si tratta di la-
voratori alle dirette dipenden-
ze del Comune, ma le società

Simbolo
Gli spazi interni
della biblioteca
Sormani,
una delle
«mete» abituali
per generazioni
di universitari
e studenti
delle scuole
superiori

che li pagano (poco) agiscono
in appalto e per questo, «l'am-
ministrazione comunale ha in
mano le leve per modificare
una situazione insostenibi-
le», sostengono i sindacalisti
che li rappresentano. Soprat-
tutto adesso che sono in vista
i rinnovi degli appalti. «Quelli
che guadagnano di più rice-
vono un salario di 5,49 euro
all'ora — racconta la segreta-
ria della Filcams Cgil milane-
se, Roberta Griffini   ma ci
sono anche quelli che ne
prendono soltanto 4,70 e
quindi il netto è persino infe-
riore ai 4 euro». Tradotto in
entrate mensili, riassume an-
cora la dirigente sindacale,
«considerando che si tratta di
contratti prevalentemente
part-time, le buste paga oscil-
lano attorno ai 5oo euro men-
sili». Ma almeno la metà di
queste 200 persone ha un rap-
porto di lavoro «a chiamata» e
quindi le buste paga sono leg-
gerissime.

Colpa di un contratto vec-
chio e firmato in situazione e
con obiettivi diversi, recrimi-
nano nel sindacato, ma ades-
so il rinnovo degli appalti of-
frirebbe l'occasione per un
passo in avanti: «Al momento
la aziende che impiegano
questi lavoratori hanno un
appalto del Comune per servi-
zi fiduciari   spiega ancora
Roberta Griffini — ma noi
stiamo chiedendo da tempo il
passaggio al contratto del set-
tore cultura, che si basa su sa-
lari quasi doppi, anche per-
ché si parte da condizioni as-
solutamente non dignitose,
che non permettono di tirare
la fine del mese». E che c'en-
tra Palazzo Marino? «Nel 2018
il Comune, e c'era questo stes-
so sindaco, ha sottoscritto
con i sindacati un protocollo
sugli appalti che contiene tut-
ti gli accorgimenti per preve-
nire ed evitare situazioni co-
me questa prosegue la se-
gretaria della Filcams Cgil
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Ora ha l'occasione per inserire
nel prossimo bandi di gara.
per questi appalti un paio di
clausole che permetterebbero
di migliorare la vita di questi
lavoratori: oltre, appunto al-
l'applicazione del contratto
della cultura, si tratta di salva-
guardare l'attuale monte-ore
di tutti, per evitare specula-
zioni al ribasso a fronte di
condizioni migliorative, e poi
garantire il passaggio ai nuovi
appalti anche dei lavoratori a
chiamata, cioè i più fragili».

Al momento queste garan-
zie non ci sono. «Abbiamo
fatto molti incontri con l'am-
ministrazione comunale ma
abbiamo sempre ottenuto
soltanto parole molto generi--
che e nessun impegno con-
creto», conclude la sindacali-
sta. E per questo martedì in
200 si riuniranno sotto le fine-
stre del municipio, per ricor-
dare che, almeno loro, con la
cultura davvero non mangia-
no.
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La richiesta
Appello al Comune
dei dipendenti delle
società: nei contratti
clausole migliorative
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